
AGESCI - Atti del Consiglio generale 2022 

Mozione 62.2022 
Partecipazione R/S 

Il Consiglio generale riunito a Sacrofano (RM) in sessione ordinaria 2022 

PRESO ATTO 
di quanto riportato nei Documenti preparatori del Consiglio generale 2022 da pag.16 a pag.18 a firma 
della Capo Guida e del Capo Scout; 

ACQUISITO 
quanto emerso nel corso dei lavori della Commissione CG-03; 
il contributo offerto dalle scolte e dai rover presenti che hanno partecipato ai lavori della Commissione; 

CONSIDERATO 
• che il lavoro della Commissione CG-03 ha condotto alla redazione di un documento finale dal titolo 

“Comunità aperte per costruire insieme il futuro” i cui contenuti emergono dal lavoro congiunto dei 
Consiglieri e dei rover e delle scolte presenti; 

• che tale documento ha come obiettivo quello di in- dirizzare e attualizzare le scelte di impegno individuate 
nelle Strategie nazionali di intervento, nel punto "Crescere cittadini attivi" secondo queste linee: 

- contribuire a ricostruire una nuova cultura dello stare insieme, attraverso la condivisione di principi e valori 
comuni, anche partecipando per e con i nostri ragazzi ai tavoli dove si decide il futuro; 

- recuperare il senso di appartenenza al territorio, avendone cura negli aspetti culturali, sociali e politici, 
interrogandoci sulla natura del nostro territorio e di chiunque lo viva con la propria storia, cultura e 
religione, per comprendere come meglio interagire nel rispetto di persone e ambiente; 

CONDIVISO 
quanto riportato nel documento citato; 

DELIBERA 
• di approvare il documento dal titolo “Comunità aperte per costruire insieme il futuro” redatto dalla 

Commissione CG-03 nel testo presentato al Consiglio generale e ne dispone la pubblicazione integrale 
negli Atti della sessione; 

• di considerare tale documento come parte integrativa ed esplicativa delle Strategie nazionali di intervento e 
quindi da utilizzarsi anche per la redazione dei progetti e delle Azioni prioritarie nei vari livelli; 

• che la verifica del suo utilizzo e della sua ricaduta avvenga in contemporanea della verifica delle Strategie 
nazionali di intervento; 

•
DISPONE 
la messa agli atti dei contributi elaborati durante i lavori della Commissione CG-03; 

RACCOMANDA 
a Capo Guida e Capo Scout, al Comitato nazionale, anche attraverso il Consiglio nazionale, ognuno per le 
proprie competenze, di promuovere la conoscenza del documento a tutti i livelli associativi, anche con il coin- 
volgimento dei rover e scolte. 

Comunità aperte 
PER COSTRUIRE INSIEME IL FUTURO 

Come guide e scout siamo chiamati alla costruzione del bene comune. 
Siamo giovani e adulti insieme: ragazze e ragazzi, capo e capi. 



Insieme vogliamo prendere parte – partecipare – alla vita del Paese, della Chiesa e dell’Associazione. Ci 
sentiamo chiamati a contribuire nelle comunità che abitiamo, con uno sguardo vigile verso i bisogni, con la 

responsabilità del prenderci cura, attraverso un impegno attivo e concreto. 

In noi stessi e in chi ci sta accanto… 

Osserviamo la necessità di aprirci all’inedito, al nuovo, all’ignoto. 
Abbiamo bisogno di uscire di casa, di uscire dalle nostre abitudini e dalla “comfort zone”. 
Abbiamo la necessità di superare le nostre paure e ciò che ci blocca, di confrontarci col cambiamento in modo da 
non permettere che questo ci travolga ma accoglierlo e cavalcarlo. 
È necessario lasciare vuoto un po’ di spazio nel nostro zaino per poterlo riempire con il nuovo che potrà arrivare. 
Osserviamo la necessità di passare dalla dimensione dell’io a quella del noi : superare il nostro basta- re a noi 
stessi, metterci in ascolto per accogliere l’altro e abbattere le barriere che ci dividono. 
Avvertiamo la necessità di dialogare e di percorrere sentieri di pace. 
Abbiamo bisogno di partire da noi stessi: accettarci, perdonarci e ascoltarci, per riconoscere che l’altro è dono e 
ricchezza. 
Avvertiamo la necessità di valorizzare le diferenze, passando attraverso l’accoglienza e la conoscenza profonda, 
senza giudicare noi o gli altri. 
Sentiamo il bisogno di essere riconosciuti come persone uniche, originali e irripetibili, per vivere appieno le rela- 
zioni camminando fianco a fianco. 
Abbiamo bisogno di immaginare e progetare insieme il futuro comune, con cura e lungimiranza; per questo 
abbiamo necessità di sviluppare competenze facendo rete con chi le possiede. 
Avvertiamo il bisogno di costruire comunità dialoganti e interconnesse, di sviluppare fiducia reciproca e nella 
politica buona, che ha a cuore questo futuro e che guarda lontano. 

Nei nostri territori… 

Avvertiamo la necessità di luoghi condivisi di incontro: spazi di relazioni autentiche, di dialogo, di aiuto reci- 
proco, dove immaginare direzioni inedite da percorrere insieme. 
Sentiamo il bisogno di diventare “abitanti intenzionali”: scegliere quali luoghi abitare, conoscerli e conoscere chi li 
abita con noi, riappropriarci di spazi comuni per renderli inclusivi e accoglienti, “esserci” con la consapevolezza che 
lasciamo sempre una traccia. 

Vogliamo impegnarci in prima persona; vogliamo impegnarci con le nostre comunità; vogliamo chiedere 
all’Associazione tutta di impegnarsi. 
Crediamo nel valore della democrazia 
e ci sentiamo chiamati a vivere ogni esperienza di rappresentanza con uno stile di servizio. 
Scegliamo di camminare insieme a tutti coloro che, nei nostri territori, vogliano contribuire al bene comune. 

Ci impegniamo ad approfondire la conoscenza di noi stessi, anche per entrare in dialogo costruttivo con l’altro, ad 
acquisire strumenti e competenze per poterci accogliere a vicenda e valorizzare le reciproche diversità; a creare noi 
per primi occasioni di confronto. 
Ci impegniamo a costruire rapporti di prossimità con le persone che abitano i nostri territori, condividendo spazi ed 
esperienze, con particolare attenzione a farci portavoce dei bisogni degli ultimi. 

Ci impegniamo 
a collaborare con altri (comunità, associazioni, gruppi parrocchiali, consulte, scuole, università, isti- 

tuzioni…), a creare reti di relazioni da curare e mantenere nel tempo e a essere parte sempre più attiva e propositiva delle 
reti sociali ed ecclesiali. 
Ci impegniamo a costruire nei nostri territori comunità aperte, interconnesse, che lavorano insieme per un obiettivo 
comune, secondo le specifiche peculiarità di ciascuno. 
Ci impegniamo a trovare nei nostri territori luoghi da poter sperimentare come spazi condivisi, dove incontrarsi, vi- vere 
esperienze di conoscenza reciproca e superare i preconcetti. Ci impegniamo a promuovere la costruzione di questi spazi ove 
fossero insufficienti. 
Ci impegniamo a camminare insieme con persone di diversa fede, per poter sperimentare reciproca conoscenza e 
accoglienza. 
Ci impegniamo a metterci in gioco in eventi nazionali e internazionali, in occasioni di scambio e confronto tra le co- 
munità scout e tra i singoli, per scoprire e vivere la fraternità scout. 
Ci impegniamo a vivere lo scautismo come una “casa aperta”, senza pareti che possano ostacolare l’incontro con 
l’altro. Ci impegniamo a condividere spazi e iniziative con chi vuole camminare con noi, anche solo per un tratto. 
Ci impegniamo nelle nostre comunità a sperimentare flessibilità nelle nostre azioni e abitudini, per poter affrontare i 
cambiamenti. 



Ci impegniamo a realizzare spazi di confronto in cui ragazze e ragazzi, capo e capi possano costruire un pensiero 
comune. 

Il Consiglio generale dell’AGESCI Sacrofano, 5 giugno 2022 

Questo documento è stato approvato dal Consiglio generale e si pone in continuità col percorso "Educare oggi" e con le 
Strategie nazionali di intervento. "Comunità aperte" è ora un ulteriore documento di indirizzo dei percorsi dell'As- 
sociazione. È stato istruito da una Commissione formata da Consiglieri generali e da Scolte e Rover coinvolti nel pro- 
getto BenèPossibile e rappresentanti di tutte le regioni d'Italia. Ragazze e ragazzi, capo e capi hanno lavorato insieme 
per tracciare piste di partecipazione e contribuzione per il bene comune nella Chiesa e nel Paese. 


